Palme13
Vi invito a fare un passaggio dall’esteriore all’interiore. 

Abbiamo portato un ramoscello in segno di omaggio e di festa per Gesù come a Gerusalemme. Questo ramoscello esteriore vuole dire dentro: Gesù ti voglio bene. Portare questo ramoscello a casa dovrebbe dire: in questa casa c’è Gesù, in questa casa si prova a vivere come Gesù.  Oggi Gesù ci ha  manifestato il suo desiderio:
Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi.
Ha tanto amato fino a farsi obbediente fino alla morte
Il desiderio di Dio è averci vicini ed è per questo che è pronto a tutto. Affronta abbandoni, calunnie, derisioni, flagelli, baratto con Barabba, crocifissione.  Tutto per amore. Amore che salva, l’amore che condivide il dolore dell’uomo (Dio soffre con noi, Dio soffre come noi, perché nessuno si deve sentire estraneo, nessuno si deve sentire solo), amore che perdona, amore che abbraccia e che redime. 
Dio che ha tanto amato, che ha desiderato…è lì appeso ad una croce

Contempla, 
nella croce c’è tutto l’amore di Dio

Dio si è fatto nostro prossimo

Prossimo per aiutarci ad uscir fuori del peccato

Prossimo per condividere la sofferenza e il dolore

Prossimo per ridare volto e dignità ad ogni uomo

Guardando alla croce: ho pensato al buon samaritano (Nel vangelo di Luca).

E chi è il mio prossimo? E Gesù racconta di un uomo che scendeva

Il nostro Dio si fa prossimo, vicino al cuore e alla vita di ogni uomo

Lo vide ne ebbe compassione 

Scese da cavallo     non considerò un tesoro geloso - venne 

Versò olio e vino   la sua parola e adesso la sua grazia
Se lo caricò            la pecora smarrita sulle spalle
Pagò di persona.    Comprati a caro prezzo: la sua croce
decidi, 

decidi - quella croce è spartiacque

una spada a doppio taglio che indica una direzione e giudica tutte le direzioni sbagliate. Mi colpisce nel Vangelo di Luca quello ch dice Simeone: egli è qui per la rovina o per la risurrezione di molti in Israele segno di contraddizione
e l’esempio concreto l’abbiamo in quei due ladri sulla croce: rovina e risurrezione, le due possibilità per l’uomo: rovina e risurrezione

Il mistero del rifiuto è grande e attraversa tutta la storia e arriva fino a noi. Ogni volta che voltiamo le spalle a Gesù, non lo cerchiamo, non viviamo la domenica, ogni volta che bestemmiamo, ogni volta che mettiamo il vangelo sotto i piedi perché siamo egoisti, odiamo, abbiamo rancore, non osserviamo i comandamenti, non facciamo altro che schierarci per la crocifissione.  
Oggi davanti alla croce è tempo di decisioni. Schierati dalla sua part 

accogli, 
il dono       se Gesù ti ama - lasciati amare
                  se Gesù ti salva - lasciati salvare

                  se Gesù vuole stare con te (ho desiderato) aprigli il cuore

il perdono  il figliol prodigo, l’adultera, Zaccheo, il pubblicano, noi.

                  Padre perdonali e ci restituisce dignità  (la confessione)
la consegna   nelle tue mani consegno la mia vita. La mia vita

                     consegnata a Dio, alla sua Parola
il paradiso   ricordati di me - oggi sarai con me. Nella casa del Padre 

                   mio ci sono molti posti, io vado a prepararvi un posto
vivi con lui e come lui
La parabola del samaritano concludeva: Va’ e anche tu fa lo stesso.
Perdona come lui  (non tenere rancori, odi, abbatti le distanze)
Ama come lui: questo è l’amore, quello che si perde per l’altro

                         donando tutto

Ama come lui: questo è l’amore quello che guarda all’altro come 

                        fratello

Ama come lui: questo è l’amore quello che si china su ogni uomo, vicino o lontano, amico o straniero, malato o povero.

Già fin da ora facciamo ripartire una vita nuova.
